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né ci potevamo rifolvere & abbandonar tutto il ri-
manente del foldo , che avevamo di ragione de’
noftri Padroni: onde non abbiam voluto partire
colla Nave di Kambodia 5 che a’ fette {fe n’ando ;
fendofi in effa imbarcati due de’ noftri; per paflare
di 12 con migliot comodo a Batavia

1l giorno dopo la partenza di quefti, fecero1Ko-
chinchinefi prigione uno de’ Makaffariti , e gli tze
gliarono la tefta : ciocché mnoi interpretammo qual
certo contraflegno della loro amicizia. Ma il di 10.
fenza che noi aveflimo loro data alcuna occafione 5
ma folo per metter in ficuro la loro preda, uccife
to con fomma crudeltd tutei gl’ Inglefi con quattro
Topaffi 5 e fei Schiavi ; lafciando in vita me folo
degl’ Inglefi con due Topafi , e quindici Schiavi ,
dopo perd di avermi ferito leggiermente nel brac-
cio , € pilt gravemente nel fianco finiftro : febbene
ora fono per la Dio grazia guarito picnamente dall’
una e dall’altra ferita. Alli 18. giunfero da Borea
quattro Galee Kochinchinefi con feflantacinque altri
Navilj , ne® quali erano circa 300. Soldati ; oltre
altrettanti e pii , ch’erano nelle' Galee. Imbarca-
rono tutto cio , che meritava di effere trafportato ,
e tre o quattro volte-andarono a cercare ne’ Bofchi
i Makaffariti , e ritrovatine quattro , gli uccifero.
Alli 7. di Aprile ebbi ordine di andare a bordo
di una delle loro Galee accompagnato fempre da
un Soldato, che mi feguiva. Vidi, e intefi , che
tutta la gente fpettante a Madia Sloep fi cuftodiva
in catene, a riferva del Capitan Ridly. Pregai mols
te volte di poter parlare al Governatore , ma in-
darno , perché era occupato nel carico della roba
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